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MEDIOEVO  2   -   IL  BASSO  MEDIOEVO  :   La Rinascita dopo l’anno mille,  i borghesi e la nascita dei Comuni, le classi sociali del Comune, il Governo del Comune, Signorie, Stati Regionale e Monarchie Nazionali

1.  IL BASSO MEDIOEVO  :  LA RINASCITA DELL’ECONOMIA DOPO L’ANNO MILLE   

Prima dell’anno mille la paura della fine del mondo aveva rallentato tutte le attività. Dopo l’anno mille la cessata paura della fine del mondo porta ad una  gran voglia di fare ed alla ripresa di tutte le attività. Tutto questo ha una serie di importanti conseguenze, prima di tutto nell’agricoltura dove ci sono importanti innovazioni :

1.L’ invenzione del  mulino ad acqua e a vento per macinare il grano ed i cereali

2.L’ uso di nuovi strumenti come l’aratro con le ruote e il vomere di ferro e il collare rigido per i cavalli

3.L’uso di nuove tecniche agricole come la rotazione triennale al posto della rotazione biennale
4. L’ aumento delle terre coltivate

 Tutte queste innovazioni portano alla ripresa ed allo sviluppo dell’agricoltura ed all’aumento della produzione agricola.  La maggiore quantità di prodotti ed una maggiore sicurezza delle strade dovuta alla fine delle invasioni di Normanni ed Ungari  portano allo sviluppo dei commerci e di conseguenza alla rinascita delle città, che diventano sede di mercati e di fiere. Di conseguenza  aumentano  gli abitanti delle città ed  anche le attività artigianali. Molti servi della gleba fuggono dai feudi e si rifugiano nelle città, dove, dopo un certo tempo, diventano liberi. Tra le città si sviluppano anche alcuni porti, le cosiddette REPUBBLICHE MARINARE : Venezia, Genova, Pisa ed Amalfi.

2.  I BORGHESI E LA NASCITA DEI COMUNI   

Nelle città che hanno acquistato di nuovo importanza si forma una nuova  classe sociale,  quella dei BORGHESi, che si sono arricchiti con i commerci e le attività artigianali e stanno  in mezzo tra i feudatari, alcuni dei quali sono andati a vivere nelle città,  ed i contadini. I borghesi  riescono ad ottenere dall’imperatore il diritto di darsi delle leggi, di eleggere i propri magistrati, di amministrare la giustizia. Si formano così i COMUNI, che approfittano della debolezza dell’imperatore che era lontano  in Germania e si governano da soli come tanti piccoli stati indipendenti, anche se  riconoscono la sua autorità. Quando il nuovo imperatore Federico Barbarossa  viene  in Italia con un esercito per ristabilire la sua autorità sui Comuni è sconfitto a Pontida dai Comuni che lottano per la loro libertà contro l’esercito dell’imperatore formato da soldati mercenari, cioè pagati per combattere.
3.  LE CLASSI SOCIALI  DEL COMUNE   

I Comuni anche se difendono la loro libertà, non assicurano però ai cittadini uguaglianza di diritti. La popolazione è divisa in classi sociali  con molte differenze tra di loro :

1. I NOBILI :  sono dei  piccoli  feudatari ( valvassori e valvassini )  proprietari di terre, che sono venuti ad abitare in città per liberarsi dalle prepotenze dei grandi feudatari. All’inizio sono loro che governano il Comune.

2. IL POPOLO GRASSO ( o ricca borghesia ) : sono i commercianti e artigiani proprietari di grandi aziende, medici, banchieri, notai, avvocati che in seguito parteciperanno al governo del Comune. 

3. IL POPOLO MINUTO ( o piccola borghesia ) : sono commercianti ed artigiani proprietari di piccole aziende. Sono esclusi dal governo del Comune

4. LA PLEBE CITTADINA : sono contadini, braccianti, operai. Sono molto poveri, non hanno diritti e sono del tutto esclusi dal governo del Comune

4.  IL GOVERNO DEL  COMUNE

A capo del Comune c’erano i CONSOLI ( da due a venti )  Erano scelti tra i nobili e duravano in carica un anno. Avevano il  potere esecutivo cioè di far applicare le leggi . C’erano poi i CONSIGLI  formati da cittadini nobili e borghesi che avevano il  potere legislativo, cioè di fare le leggi.
Consoli e Consigli erano eletti dal PARLAMENTO che era l’assemblea di tutti i cittadini nobili e borghesi. Si riuniva nella piazza principale ed aveva il compito di prendere le decisioni più importanti per la vita del Comune e di approvare in via definitiva le leggi già approvate dai Consigli. Da questa assemblea era esclusa la plebe cittadina. 
5.  SIGNORIE, STATI REGIONALI, MONARCHIE NAZIONALI   

I Comuni estendono il loro potere anche sui territori circostanti ( = intorno ) ed iniziano così le lotte tra un Comune e l’altro. E  continue lotte tra le varie classi sociali ci sono anche all’interno dei singoli Comuni, dove i cittadini esclusi dal governo della città lottano per partecipare e per difendere i loro interessi.

Tutte queste lotte interne ed esterne ed il desiderio di pace portano verso la fine del XIII secolo alla trasformazione dei Comuni in SIGNORIE.  Nelle  Signorie  tutti i  poteri sono   nelle mani di un Signore. Signorie furono quelle dei Visconti poi degli Sforza a Milano, degli Estensi a Ferrara e Modena, dei Medici a Firenze, degli Scaligeri a Verona.

L’Italia è ora divisa in tanti piccoli Stati ed i Signori sono come dei re, vivono circondati da una corte di nobili in palazzi lussuosi, costruiti da architetti famosi ed abbelliti dai dipinti dei più grandi pittori del tempo.  Il popolo invece vive  in grande miseria. Spesso i Signori  lottano tra di loro per ingrandire i loro territori che sono veri e propri STATI REGIONALI, i confini dei quali corrispondono più o meno ai confini delle attuali ( = di adesso ) regioni.

Mentre questo avviene in Italia, nell’Europa Occidentale : Francia, Inghilterra, Spagna, Germania si formano delle MONARCHIE NAZIONALI che corrispondono all’incirca agli stati di oggi.
